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I comunisti fiorentini aprono la campagna elettorale 

Sabato appuntamento 
con Pietro Ingrao 
in piazza Santa Croce 

La manifestazione avrà inizio alle ore 21,30 
Segna l'inizio ufficiale della mobilitazione del PCI 

per la scadenza dell'8 giugno 
Necessario l'impegno di tutte le sezioni 
per organizzare la presenza al comizio 

Appuntamento in piazza con il PCI, sabato sete. 
I comunisti fiorentini apriranno la propria campa-. 
gna elettorale con una manifestazione indetta alle 
ore 21,30 in Piazza Santa Croce. Parlerà il compa
gno Pietro Ingrao, membro della direzione nazionale.. 

Sarà l'apertura ufficiale di un confronto eletto-. 
rale che, nei fatti, ha già avuto inizio da alcune set
timane con l'avvio di un fitto dialogo con i citta
dini ed i lavoratori sui problemi della città. .Sono 
stati migliaia e migliaia i questionari arrivati nelle 
famiglie fiorentine: ne è uscito un quadro spregiu-' 
dicato di cinque anni di amministrazione a Palazzo 
Vecchio ed alla Regione. Al di là dei giudizi su sin
goli aspetti e della grande varietà di indicazioni 
espresse nelle risposte ai questionari, è sfato una
nime il riconoscimento dell'onestà politica e morale 
dei comunisti al vertice della cosa pubblica. 

Oltre ai programmi le candidature. Nella loro 
indagine i comunisti hanno chiesto anche ai non 
iscritti (soprattutto a loro) indicazioni sulle candi
dature, nominativi di persone « oneste e capaci ». 

Il PCI affronta anche la prova' elettorale con 
questo volto: autonomo nelle decisioni e ne l 'g iu
dizio ma nello stesso tempo aperto a tutti i sugge
rimenti, attento alle indicazioni che vengono dalla 
gente e da una realtà in continuo mutamento. 

Parliamo con Gabbuggiani di ciò che sta cambiando nella nostra città 

La Firenze degli anni ottanta 
è nel lavoro che abbiamo fatto 

Il nostro obiettivo è quello di renderla più vivibile — E' stato elaborato un progetto in uno dei periodi più 
difficili della storia del Paese — Una città « culturalmente » contemporanea — Essenziale l'alleanza di sinistra 
Firenze sembra essere una 

città a parte anche nella cri
si. Intendiamoci, non una 
« isola felice » al riparo del
le tempeste, se mai un ri
fugio più sicuro dove gli 
effetti della crisi sembrano 
giungere in ritardo, se non 
attutiti, proprio per quella 
trama economica che i fio
rentini hanno tessuto nei 
secoli. Quale vantaggio la 
presenza «storica» dell'arti
giano, del commerciante e 
dello stesso mezzadro, più 
imprenditore che dipenden
te. lavoratori di quella pic
cola e media impresa che, 
qui più che altrove, stato ar
gine agli effetti perversi del
la crisi. E i fiorentini, gente 
pratica e previdente, pensa-
r o da tempo agli anni ot
tanta. Pensano — e da cin-' 
que anni lavorano — ad.una 
città moderna, vivibile, fon
data su un più alto sviluppo 
delle forze produttive, della 
economia e della cultura; 
una città capace di uscire 
dalle vecchie mura — non 
già simbolo di libertà come 
quelle dell'antica signoria, 
ma piuttosto di isolamento 
In cui l'aveva costretta chi 
l'ha governata per tanti anni. 

Gabbuggiani parla di pro
fondo cambiamento a cui è 
stata avviata la città. In che 
cosa è consistito? quali ef
fetti ha prodotto? E Firen
ze è oggi più attrezzata di 
fronte all'avversa congiun
t u r a ' 

C'è stata, alla fine degli 
anni cinquanta, cor. La Pira. 
una grande intuizione politi
ca e culturale. Ma la stagio
ne non durò. L'alluvione del 
'66 — è stato scritto — som
merse una città in cui il 
rapporto con il mondo già si 
andava dissolvendo in una 
sorta di « statuto speciale » 
per Firenze e la visione ecu
menica lasciava il posto alla 
vecchia rettorica municipali
stica. alla « politica dei ta
bernacoli». La grande sta
gione si riduceva cosi alla 
gestione turistico-campanili-
stica di una città — come 
qualcuno ha detto •— « da 
vendere in pillole». 

E* su questi fatti, ed an
che sui limiti dell'azione con
dotta e sulle marchevolezze, 
che bisogna discutere e ri
flettere, senza però mai per
dere di vista il disegno com
plessivo dell'amministrazio
ne di sinistra. 

Cosa abbiamo trovato nel 
1975? si chiede Gabbuggiani. 

Una città che languiva, do
ve la costante riduzione dei 
settori produttivi aveva con
tribuito ad emarginare Fi
renze dal contesto economi
co della stessa Regione, cor. 
una piccola e media impresa 
espulsa nel comprensorio. 
una progressiva caduta della 

occupazione operaia nel ter
ritorio comunale ed il con
seguente grave esodo della 
residenza popolare, favorito 
anche da una pianificazione 
urbanistica tutta tesa alla 
terziarizzazione. Una città 
destinata ad un ruolo mono
direzione, di centro finanzia
rio e di servizi, secondo un 
processo che portava all'ab
bandono del patrimonio mo
numentale, storico ed arti
stico e ad una incredibile as
surda emarginazione e mor
tificazione di forze intellet
tuali, culturali, produttive. 

E cosa abbiamo fatto per 
cambiare? Si chiede Gab
buggiani. 
. Firenze dal '75 ha un suo 
a progetto». Lo ha elaborato 
in uno dei periodi più diffi
cili della storia del paese, 
quando le città sono sempre 
più aree di disgregazione e 
di disperazione, nelle quali 
i più colpiti sono certamente 
i più esposti ed i più deboli: 
i giovani, gli anziani, le don
ne. gli handicappati, gli e-
marginati. E" il progetto di 
una « città nuova », che ritro
va la sua missione universa
le senza astratte predicazio
ni, nella quale le forze cultu
rali e quelle produttive non 
sono separate, frammentate 
di fronte al confronto più ge
nerale che si impone nei cam
pi della ricerca e della pro
duzione. 

E come appare Firenze og
gi. al suo abitante e al visi
tatore? Si chiede ancora Gab
buggiani. Come una città 
« culturalmente contempora
nea ». Non è un caso che Fi
renze sia tornata ad essere 
un « laboratorio culturale » 
che vede la presenza, oltre
ché di grandi personalità, di 
gruppi di studiosi e di intel
lettuali che qui trovano le 
condizioni per un nuovo rap

porto con l'ambiente in cui 
operano. Una città che rivita
lizzando grandi energie offre 
la possibilità di avvicinarsi a 
capolavori inestimabili come 
i disegni di Leonardo apre le 
sue porte agli itinerari affa
scinanti dei Medici, diventa 
« lavora torio », appunto, per 
uomini come Edoardo, Gass-
man, Berio e Kantor. 

Un disegno razionale, equi
librato. di sviluppo comples
sivo, che rifiuta le spinte set
toriali e casuali — dice Gab
buggiani — per mirare ad 
un obiettivo: rendere la cit
tà più vivibile, migliorarne, 
come si dice, la «qualità 
della vita ». E in questa linea 
ritroviamo alcuni grandi at
ti : dalla revisione del Piano 
regolatore, al piano dei ser
vizi, alla variante per l'area 
direzionale e per le zone 
agricolo-panoramiche; ritro
viamo gli atti che mantengo
no le attività produttive e di
rezionali nei tessuto urbano 
ed il recupero di parchi e di 
storiche ville. E attraverso un 
ripensamento critico, ritro
viamo anche alcuni punti fer
mi che riguardano l'area di
rezionale di Castello, la cui 
sistemazione corrisponde ad 
una esigenza di riequilibrio e 
di riqualificazione del territo
rio, soprattutto rispetto al 
Centro Storico, che rimane 
a cuore» della città, ma che 
per battere deve essere libe
ro e non soffocato. 

E' sulla base di questo 
progetto che l'amministrazio
ne diventa punto di riferi
mento della lotta per l'occu
pazione 
, Ma spesso, per guardare al

le grandi prospettive, si per
dono di vista i tratti più 
immediati del disegno, i fatti 
che ogni giorno rendono mi
gliore la qualità della vita. 

Ed è un fatto che l'acqua c'è 
sempre (e chi specula sul 
tubo che si rompe dimentica 
volutamente gli anni della 
«grande sete»): che i tra
sporti sono migliori ed i col
legamenti più vasti, che le 
strade sono più illuminate e 
tanto più pulite. E poi ci so
no gli asili, i nidi, le scuole. 
E il traffico, pur nelle diffi
coltà dovute anche all'incre
dibile aumento della motoriz
zazione. ha imboccato il sen
so giusto. Certo ci sono an
cora problemi drammatica
mente aperti: la droga, il la
voro, la casa, ma abbiamo 
lavorato (40 miliardi sono 
stati messi in moto per co
struire 900 appartamenti). 
anche se si può e si deve 
fare di più. 

Ecco, dice Gabbuggiani — 
questo insieme di scelte poli
tiche, amministrative e socia
li. delineano la Firenze degli 
anni ottanta, ma quanto 
tempo si è perso con una 
legislatura divisa in due da 
una politica de che, fino al 
77 ha imposto agli enti locali 
una vita stentata, una ridotta 
capacità di intervento che so
lo la battaglia delle sinistre e 
delle autonomie è riuscita a 
cambiare. 

E sul piano politico? Ab
biamo sempre considerato 
essenziale il rapporto con il 
PSI che nel 75 aveva dato 
una valutazione comune alla 
nostra sullo stato della città 
e che insieme a noi aveva 
indicato le linee per un cam
biamento. Del resto il rico
noscimento del giusto rap
porto che ha caratterizzato 
l'alleanza di sinistra viene 
proprio dal discorso di Colzi 
in sede di discussione al bi
lancio. quando ha affermato 
che è venuto dalla compo
nente socialista il massimo 
contributo e stimolo per gli 

impegni programmatici ed un 
apporto probabilmente supe
riore a quello meramente 
numerico. E le minoranze? 
Occorre distinguere. La de 
fiorentina si è caratterizzata 
per la sua incoerenza, per la 
mancanza di idee e di pro
poste, di un progetto com
plessivo, per l'arretratezza 
delle posizioni rispetto alla 

j politica di solidarietà nazio
nale e di fronte ai problemi 
della città: un comportamen
to che l'ha portata, senza un 
leader, ad autocondannarsl al 
ruolo di opposizione 

E i laici? Il PSDI e il PRI, 
dopo le astensioni degli anni 
scorsi di fronte ad un pro
gramma e ad atti operativi 
che lasciavano loro empi spa
zi di intervento autonomo, 
hanno votato contro l'ultimo 
bilancio, non perché fosse mu
tato l'atteggiamento o l'im
pegno della maggioranza, ma 
perchè troppo forte spira, 
ormai, il vento elettorale. 

Ma cosa ha da dire Firenze 
in un momento tanto grave 
per la pace? Crediamo al 
ruolo delle comunità — dice 
Gabbuggiani - — * delle ' loro 
componenti culturali, scienti
fiche, economiche; crediamo 
che i rapporti fra i popoli e 
gli stati non possano esaurir
si in un rapporto fra governi. 
Le città sono portatrici di va
lori che devono scambiarsi. 
esse devono partecipare alla 
soluzione dei problemi che 
angosciano la società con
temporanea. Ci siamo mossi 
con una precisa linea strate
gica. L'Europa innanzitutto, 
con Kassel e Dresda, per un 
incontro fra le due Germanie. 
E poi Reims ed Edimburgo. 
Ma lavoriamo anche per in
contri con le città liberatesi 
dal fascismo: Barcellona, 
Madrid, Atene, che assieme a 
Firenze fu sede delle iniziati
ve per la libertà del Cile. E 
Kiev, con le manifestazioni 
per il 1500 anniversario della 
sua fondazione, che cade nel 
1982. 

Ed ancora la Cina ed 1 
contatti con le città arabe ed 
israeliane, con la futura visi
ta a Firenze dei sindaci di 
Nazareth e Tel Aviv. E poi 
l'Africa nera e l'America lati
na. Un lavoro che ha un 
punto di riferimento preciso 
nel convegno Euro-Arabo. 

In questo modo facciamo 
sentire la voce di Firenze per 
la pace. Per quanto mi ri
guarda — conclude Gabbug
giani — ho operato come 
sindaco, come un uomo. cioè. 
che esprime i sentimenti del
la città, aiutato in questo 
dalla sua carica ideale. 

Renzo Cassigoli 

La Provincia risponde a studenti e insegnanti 

Non è vero che è scomodo 
la nuova sede dell'ITT 

Poco convincenti sono ao-
parse agli amministratori 
provinciali le argomentazioni 
portate dagli insegnanti e da
gli studenti dell'Istituto Tec
nico per il Turismo che rifiu
tano di trasferirsi nella nuova 
tede di San Bartolo a Cinioia. 

Nel corso di una conferen
za stampa l'assessore alla 
pubblica istruzione Mila Pie-
ralli e il presidente della pro
vincia Franco Ravà. hanno 
detto che la scelta della loca
lità per costruire la nuova se
rie fu deliberata cinque anni 
fa In accordo con le vane 
romponenti della scuola e che 
la progettazione fu concorda
ta in modo da rispondere me
glio alle esigenze e alle carat
teristiche dell'istituto e alle 
Indicazioni fomite dai docenti 
• dagli allievi. 

C'è di più: l'amministrazio
ne provinciale si è sempre 
anosfrata disponibile alla di-
Kussione, ni confronto e ad 
MDOgllirt eventuali suggeri

menti e osservazioni. E que
lito è avvenuto nell'assemblea 
del dicembre scorso e nelle 
riunioni con i distretti scola
stici e i quartieri che si sono 
svolte nel mese di marzo. 

A Sam Bartolo a Cintoia 
funzionano già altre scuole: 
c'è una sezione dell'istituto 
Galilei, una scuola per la for
mazione professionale, funzio
na un servizio mensa. Anche 
l disagi che. secondo docenti 
e studenti dell'ITT, derivano 
dai trasporti sono relativi. Chi 
frequenta l'istituto deve sop
portare un sacrificio di pen
dolarismo che non sarebbe 
«li tanto aggravato dovendo 
raggiungere la nuova sede. 

Il trasferimento a giudizio 
degli amministratori provin
ciali è necessario prima di 
lutto per l'incremento degli 
alunni previsto il prossimo 
anno (nella sede attuale di 
Ban Salvi vi sono 33 aule e 
quattro laboratori; a San Bar
tolo invece quaranta aule • 

tedici laboratori hnguistici un 
auditorium, una biblioteca su 
due piani). All'interno dell'at
tuale istituto è impossibile re
perire nuove aule mentre i 
locali di San Bartolo reste
rebbero praticamente inutiliz
zati. 

in secondo luogo la declina
zione della nuova sede non 
può essere — come già pre
visto da alcuni anni — che 
per l'ITT a meno di non vo
ler rinunciare ad una prò-
grammazione territoriale de
gli insediamenti della scuola 
secondaria superiore. In que
sta direzione tuttavia la Pro
vincia si dichiara disposta a 
considerare eventuali usi di- ' 
versi dell'edifici 

Al di là di tutto questo, la 
vicenda del trasferimento del
l'ITT chiama In causa appun
to il problema della program
mazione sul territorio delle 
scuole in prospettiva tra l'al
tro anche della riforma della 
secondaria, 

Le stime per il 1980-'81 

Un calo nei licei 
è previsto anche 
il prossimo anno 

Cosa succederà quest'anno 
con le iscrizioni nelle scuole 
superiori? Quali istituti a-
vranno un aumento e quali 
diminuiranno? Ci sarà anco
ra un calo nei licei? Le pre
visioni, anche se p«*r il mo
mento molto approssimative, 
dicono che dovrebbe ripetersi 
l'andamento dell'anno pas
sato. ' 

Secondo alcune stime del
l'assessorato provinciale alla 
pubblica istruzione si prevede 
che continuerà la flessione 
dei licei scientifici (trecento 
allievi in meno complessiva
mente e cinquesei prime 
classi in meno); dei geometri 
e dell'istituto agrario. 

Non si arresta invece 1' 
espansione degli istituti tec
nici commerciali (venti clas
si in più rispetto allo scorso 
anno); degli istituti tecnici 
Industriali e degli Istituti pro
fessionali statali. 

Nel complesso si può dire 
cli« le scuole superiori avran

no una lieve flessione o al
meno raggiungeranno que
st'anno il massimo sviluppo 
per iniziare un decremento 
generale a partire dall'anno 
scolastico 1981-82. 

L'anno scorso, sempre com
plessivamente. si è avuto un 
calo generalizzato intomo al 
tre per cento. Anche quest'an
no la percentuale dovrebbe 
essere la stessa: l'ammini
strazione provinciale aspetta 
i dati definitivi che saranno 
disponibili solo dopo la fine 
di maggio al termine delle 
preiscrizioni. 

Con questo andamento non 
dovrebbero presentarsi gros
si problemi di edilizia scola
stica. Per quanto riguarda gli 
istituti di competenza del
l'amministrazione provinciale 
alcune difficoltà si incontre
ranno per i licei scientifici e 
per gli istituti commerciali 
(il Genovesi e il Saffi per 
«•empio). 

I M P O R T - E X P O R T 

llffPOIITAZIOXE D I R E T T A 

T A P P E T I 
PERSIANI 

E ORIENTAXiT ORItìlIVALI 

Via Fiagent ina, 27/d 
<Lungo l 'Affrico) 

F I l t E X X H T e l . ( 0 5 5 ) 4ÌG7.04U 

Garanzia illimitata 

IL MAGAZZINO DOVE, VESTIRE COSTA MENO 

FIRENZE - VIA PONTE ALLE MOSSE, 111 rosso 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

NUOVO STILE DUE LITRI - BENZINA - DIESEL 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1 0 0 (TEL. 4 1 8 . 9 7 6 / 6 ) 

VIA DSL CAMPOPIORK IO (TBL. 6 7 9 . 0 9 1 ) 

ALL'AUMENTO 
DEI 

PREZZI DA 

RICONDA 
VIA DEL CORSO 36 - FIRENZE 

da L 25.000 
» 10.000 

ABITI UOMO 
GIACCHE UOMO 
IMPERMEABILI 
GIUBBOTTI PELLE 
GIUBBOTTI COTONE 
PANTALONI 

» 

» » 35.000 
» » 39.900 
» » 15.000 
» » 10.000 

1000 OCCASIONI DI QUALITÀ' 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 80 
_ , / • ' Dl ELEGANTI 

ABITI 
\ DA SPOSA 

l'prezzi variano a.y 
partire da L. 20Q.OOO 
in più. . • _ " • • " - • ; 

~Vè%lo aiàortimento par 
accompagnamento e 
comunioni. 

purNprAnr PER TFMPO 

VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) 

Tel 57 76.04 - FIRENZE 

NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO , 

emporio del materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL. 578.510-FIRENZE 

*~~~~~~*~s~**^^i V A S T O A S S O R T I M E N T O ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . 

D Tappeti — Tessuti - Moquettes - Tendaggi - Tele da Sole - Telai per tende 
Q Biancheria - Coperte da letto — Materassi de campeggio » D TAPPETI " PERSIANI 

. Q R8ti O materassi dì ogni tipo e misura — Cuscini — Piumoni 
Q Reti e materassi ortopedici Q Forniture Alberghi e Comunità 

U^iGRAMWry jy 
ALCUNI NOSTRI PREZZI: 
Tenda fantasia cm. 210 
Parure letto singolo 
Materasso 
Materasso ortopedico • 
Guanciale 
Materasso a molle ! 

Tappeto fondoletto dis. or. 
Tappeto dis. persiano cm. 150 x 220 

da L. 3.00Q mi. 
da L. 8.900 
da L. 18.000 
da L. 70.000 
da L. 3.500 
da L. 26.000 
da L. 27.000 
da L. 49.000 

IMBOTTIGLIAMENTO PER FIRENZE E PROVINCIA 

S.l s.D.a VIA PRATESE 135 - TELEFONO 372791 - FIRENZI 

* f 


